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Tra quanti si adoperano per
l’edificazione di un mondo nuovo,
alcuni pensano agli affari se non

come ad un ambiente totalmente ostile,
quanto meno come a qualcosa di non
spirituale. Tuttavia, gli affari costituisco-
no i mezzi primari di manipolazione del-
la sostanza materiale del pianeta. Oggi-
giorno, il mondo degli affari informa di sé
tutti i complicati processi di localizzazio-
ne, estrazione e trasformazione della
materia di cui si sostanzia il mondo uma-
no. E se nel passato tutto ciò non è sem-
pre avvenuto all’insegna della saggez-
za, ciò non vuol dire che un’azione da
questa ispirata non sia da perseguire per
il futuro. La cosa più necessaria, per tut-
ti, è una radicale revisione dei propri at-
teggiamenti nei confronti della materia,
e la realizzazione di un nuovo,
spiritualizzato materialismo. Per quanti
si trovano ad operare nel mondo econo-
mico e finanziario, ciò comporta ridimen-
sionare l’intensità del proprio desiderio
di esclusivo controllo della materia, ed
una maggiore adesione a ciò che può
essere fatto per il bene di tutti. Per quan-
ti ne sono estranei, ciò vuol dire maggio-
re rispetto verso l’energia creativa che
gli uomini d’affari applicano per dare for-
ma alla materia, in quanto fondamento
di una più facile e feconda cooperazione
reciproca. Ciò che tutti dobbiamo rico-
noscere è la verità profonda secondo la
quale “la materia è spirito al punto più
basso di manifestazione, e lo spirito è
materia al suo punto più elevato”. Per-
tanto gli affari non sono meno spirituali
per il fatto di lavorare con e sulla mate-
ria, sempre che l’intenzione sia quella di
elevarla contribuendo così alla realizza-
zione del suo destino spirituale. Tutto ciò,
a sua volta, implica il giusto spirito di con-
divisione: della materia, del potere di
darle forma, e del potere di organizzare
le forme che ne risultano. Allora il mon-

ILILILILIL DIVINO IMPRENDIT DIVINO IMPRENDIT DIVINO IMPRENDIT DIVINO IMPRENDIT DIVINO IMPRENDITOREOREOREOREORE

GLOBALIZZAZIONE, BUSINESSGLOBALIZZAZIONE, BUSINESSGLOBALIZZAZIONE, BUSINESSGLOBALIZZAZIONE, BUSINESSGLOBALIZZAZIONE, BUSINESS
TRANSNAZIONALETRANSNAZIONALETRANSNAZIONALETRANSNAZIONALETRANSNAZIONALE
E ILE ILE ILE ILE IL “GLOBAL “GLOBAL “GLOBAL “GLOBAL “GLOBAL COMP COMP COMP COMP COMPACT”ACT”ACT”ACT”ACT”
DELLE NAZIONI UNITEDELLE NAZIONI UNITEDELLE NAZIONI UNITEDELLE NAZIONI UNITEDELLE NAZIONI UNITE

do degli affari contribuirà immanca-
bilmente ad un maggiore benessere per
l’umanità.

Considerare il business sotto il profilo
spirituale non di rado produce sorprese.
Per esempio, si assiste alla tendenza
crescente ad esprimere l’idea di spiritua-
lità anche sul proprio posto di lavoro, or-
ganizzando tempi e luoghi adatti ad una
pratica spirituale, attraverso esercitazio-
ni di gruppo e seminari, e tramite una
revisione profonda degli scopi e missioni
delle imprese stesse. Segno prometten-
te, che testimonia come vi sia l’esigenza
crescente di integrare i propri valori più
alti con le mansioni svolte. Tutto ciò non
deve farci dimenticare il fatto, fonda-
mentale, che l’intima natura del lavoro,
in se stessa, è spirituale. La spiritualità
non è un’etichetta da appiccicare ‘dopo’.

Forse, se riflettessimo sulla natura delle
energie profonde di coscienza che sono
prevalentemente all’opera nel campo
dell’imprenditorialità, ci renderemmo
meglio conto della sua essenziale spiri-
tualità. Tre, in particolare, sono le carat-
teristiche che emergono. La prima è la
leadership: pur non essendo peculiare
del mondo degli affari, è in questo cam-
po di estrema evidenza, essendo consi-
derata come motore primario di succes-
so. Di conseguenza, alcune delle più in-
teressanti riflessioni sui diversi tipi di
leadership si trovano nelle pubblicazioni
del mondo degli affari. È invalso il con-
cetto, per esempio, di leadership-di-ser-
vizio (servant-leadership), termine conia-
to da Robert Greenleaf, che così lo defi-
nisce: “Il servant-leader prima di tutto è
un servitore. I suoi primi passi si basano
sul sentimento spontaneo della volontà
di servizio, prima di ogni altra cosa. Poi,
la scelta consapevole lo porta ad aspira-
re al ruolo di guida”.(1) Questo esplicito
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allineamento con il servizio porta in modo naturale
la spiritualità degli affari a crearsi uno sbocco e un
modo di espressione.

La seconda importante qualità nel campo impren-
ditoriale, è l’innovazione. Questa include due tra le
fondamentali tendenze dell’uomo: l’impulso a com-
prendere l’universo sempre più profondamente, e
quello di creare forme sempre nuove e migliori. Il
primo si esprime tramite la ricerca e lo sviluppo, lì
dove scienza e business si incontrano, ed
interagendo, producono tecnologia. Si investiga nel
profondo della materia per trovare nuove forme per
la sua espressione produttiva. Ciò è sempre più
importante in quest’era di Information &
Comunication Technology (ICT) e di Biotecnologia.
L’impulso a perfezionare le forme non è esclusivo
della ricerca, ma include anche il senso del bello,
sul quale i designers lavorano. Così, nel momento
in cui spendiamo sempre più tempo ad interagire
gli uni con gli altri per mezzo di computers ed altre
tecnologie, anche gli psicologi sono chiamati a svol-
gere il loro compito nel disegnare le interfacce tra
uomo e macchina. Apple è un esempio di un’im-
presa che tende a coniugare, con pari importanza,
design e ricerca tecnologica.

Il paradigma di questo spirito innovativo è rappre-
sentato dall’imprenditore che intraprende nuove ini-
ziative d’affari allo scopo di fornire un prodotto o un
servizio nuovo o radicalmente perfezionato. Debut-
ta forse operando su scala limitata, ma con la di-
sponibilità ad accettare significativi rischi finanziari.
Possiede la capacità speciale, che spesso richiede
tipi diversi di abilità, di radicare una visione nella
realtà di forme concrete. È soprattutto un individuo
intraprendente. Alcuni hanno ritenuto opportuno
estendere il concetto di imprenditorialità oltre la co-
mune accezione, limitata al mondo degli affari, al-
l’idea di “imprenditore sociale”(2), indicando con
questo termine quanti applicano le loro capacità
imprenditoriali nel campo delle iniziative non-profit.
Essi si adoperano all’identificazione di soluzioni
innovative per quelle situazioni problematiche in cui
uno stato, o una comunità, si rivela incapace o rilut-
tante a fornire aiuto a quanti sono nel bisogno. Es-
sendo la loro motivazione primaria quella del ser-
vizio agli altri, possono ad ogni buon conto essere
considerati come la controparte del servant-leader
già citato: il servitore-imprenditore. Per citare uno
dei più famosi: Muhammad Yunus, ideatore e  fon-
datore dell’istituto del microcredito, la Grameen Bank
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Imprenditori e leaders non sono altro che gente
capace di visione, laddove la visione, e la previsione,
costituiscono elementi d’importanza vitale nel cam-

po degli affari. Ed è precisamente a questo punto
che una cauta sorveglianza da parte dei politici e
dell’opinione pubblica può essere opportuna, per-
ché gli imprenditori,come tutti coloro che hanno una
visione, possono esserne trascinati lontano, indotti
a considerare in modo esclusivo la loro versione del
futuro possibile ed a pensare che quanti non la con-
dividano, o non ne siano consapevoli, debbano co-
munque essere persuasi, ed anche obbligati, alla
cooperazione. Nel campo degli affari, si verificherà
allora una competizione distruttiva e sleale con l’in-
tento di dominare il mercato, e la conseguente ten-
denza alla formazione di cartelli e monopoli. Ma
quando la lungimiranza nel campo degli affari si
coniuga armoniosamente con i più vasti obiettivi
sociali, come nel caso di numerose compagnie pe-
trolifere che stanno attualmente investendo somme
considerevoli nella ricerca di fonti di energia
rinnovabile, allora vi è certamente la possibilità che
emerga un mondo migliore per tutti.

Se il potere di innovare e di creare nuove forme
costituisce lo speciale corredo dell’imprenditore, la
capacità di organizzare e gestire quelle già esistenti
ne rappresenta la garanzia di continuità.  Questa
terza grande caratteristica è quella che forse si ten-
de ad associare con maggiore facilità al mondo de-
gli affari. Sostanzialmente, si tratta dell’abilità di sta-
bilire corretti rapporti tra denaro, materiale specifico
e persone in vista del soddisfacimento dello scopo.
Richiede un approccio disciplinato e ritmico sia al
tempo che allo spazio. Nessuna meraviglia, dun-
que, all’accento posto sia dai consulenti aziendali
che dagli scrittori (3) sull’importanza per il dirigente
di assumere il controllo totale del proprio tempo e
del proprio spazio, affrancandosi dalla necessità di
gestire direttamente i progetti che coinvolgono altre
persone, materie prime, relazioni con la clientela,
ecc., fattori di cui sono responsabili.

Un altro aspetto dell’autolimitazione del dirigente
nell’organizzare è quello di assicurare l’osservanza
delle leggi nazionali ed internazionali, dei regola-
menti industriali e delle politiche societarie. E men-
tre le leggi sono imposte dall’esterno, spesso i re-
golamenti sono accordi stabiliti tra compagnie nel-
lo stesso settore produttivo, il che mette in gioco
fattori chiave quali il libero arbitrio e il sacrificio,
dato che l’osservanza può tradursi nel sacrificio di
vantaggi competitivi. Analogamente, la politica
aziendale custodirà gelosamente i valori essenziali
dell’impresa. La crescente comprensione da parte
dell’umanità dei significati dell’interconnessione
porta ognuno a riconoscere che un’attività impren-
ditoriale i cui valori siano integri ed equilibrati ha i
migliori requisiti per essere sostenibile e proficua
nel lungo termine.  Frank Dixon, consulente della
Innovest Strategic Values Advisors, sottolinea la
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necessità di una ‘totale responsabilità aziendale’
(Total Corporate Resposibility - TCR):

“Il concetto di TCR incoraggia le imprese a lavora-
re insieme ad altri per il conseguimento di quei
cambiamenti sistematici che le rendano totalmen-
te responsabili. Il TCR è in realtà la sfida più diffici-
le che la dirigenza debba fronteggiare e, in quanto
tale, è un perfetto indicatore di qualità manageria-
le, principale agente dei profitti sul mercato
azionario.(…) Il modello concettuale del TCR si
basa su tre idee: interconnessione, attualizzazione
e posterità. (…) L’interconnessione rimanda l’ini-
ziativa imprenditoriale ad un tutto più vasto a cui è
connessa. Con questa consapevolezza, l’impresa
tenderà a mitigare tutti gli impatto negativi primari
e secondari sulla società. (…) Attualizzazione si-
gnifica che lo scopo fondamentale del business è
quello di aiutare la società nella realizzazione del-
le sue potenzialità migliori, e questo, col tempo, si
traduce in uno spostamento dell’ottica originaria,
che tende a privilegiare i massimi profitti a breve
termine, verso il massimo benessere sociale.
Paradossalmente, proprio questo cambio di pro-
spettiva, più neutrale nei confronti dei profitti, può
tradursi in maggiori guadagni, poiché le aziende
sono premiate per essere di maggiore servizio alla
società. ( …) Posterità definisce l’obbligo fonda-
mentale della generazione attuale di preservare e
migliorare la società a beneficio di quelle future.
(…) Ogni altro obiettivo dovrebbe essere subordi-
nato a questo. In pratica, ciò significa che ogni
decisione dell’impresa deve essere presa nella
massima misura possibile nell’ottica del benesse-
re delle generazioni future…”(4)

Il richiamo al servizio, dunque, risuona a pieno

(1)  Citazione dal sito web del Greenleaf Center for Servant-
Leadership, www.greenleaf.org/leadership/servant-leadership/
What-is-Servant-Leadership.html . Per ulteriori informazioni,
The Robert K. Greenleaf Center for Servant-Leadership
921 East 86th Street, Suite 200,  Indianapolis, IN 46240 U.S.A. 
Tel: +1-317-259-1241;  Fax: +1-317-259-0560; Web:
www.greenleaf.org
(2)  Cfr., per es., il magazine online ODE , “Real people building
a better world” by David Bornstein al sito www.odemagazine.-
com/article.php?aID=3891
(3) Si veda ad esempio opere quali il libro di Stephen Covey
The Seven Habits of Highly Effective People, Fireside, New
York, 1989; e, di David Allen Getting Things Done, Piatkus,
London, 2002.
(4) Pubblicato in Ethical Corporation Magazine, www.ethical-
corp.com  Dicembre 2003
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Sempre con maggiore frequenza le verità degli
insegnamenti della Saggezza Eterna si trovano
in accordo con le conquiste della scienza moder-
na. Una di queste verità è quella secondo la qua-
le noi “viviamo, ci muoviamo ed abbiamo il nostro
essere” in un vasto mare di forze in movimento.
Malgrado la conoscenza scientifica si limiti a con-
siderarne una gamma piuttosto esigua, sempre
più numerosi sono coloro che accettano l’idea di
forze sottili, anch’esse in gioco nel dare forma ad
una nuova era, a quella “vita sovrabbondante” cui
si riferiscono le parole del Cristo. Certo, questa
vita nuova demolisce e distrugge i vecchi e cri-
stallizzati modelli di comportamento, incapaci di
adattamento. Ma, nel contempo, essa stimola in
modo definito l’emergere di nuove forme più adatte

anche per i dirigenti.

Col procedere in questo periodo di transizione,
sempre più numerosi, nel mondo imprenditoriale,
sono i segnali di progresso in questo o quel cam-
po. La sfida per il nostro futuro è creare un sistema
di affari  in cui la leadership, l’innovazione, la diri-
genza siano  tutte motivate in primo luogo dal ser-
vizio, e animate da una profonda comprensione
della sacralità intrinseca della materia. Una volta
innescato definitivamente tale processo, allora il
flusso di beni e servizi non potrà che muoversi
automaticamente verso una distribuzione più equa,
e il mondo degli affari potrà finalmente riflettere
quell’origine spirituale che esso condivide con ogni
altra sfera dell’attività umana.

ad interpretare e sostenere le nuove tendenze
vitali e ad esprimere il crescente impulso alla sin-
tesi che rappresenta il proposito fondamentale
della vita che si evolve attraverso la forma.

Tra queste forme emergenti, nuovi tipi di organiz-
zazioni fioriscono, rifiutando il rigido strutturalismo
degli agglomerati, per condividere i lineamenti che
contraddistinguono gli organismi viventi. Quest’ap-
proccio biologico arricchisce le fondamenta stes-
se di tali organizzazioni con un tratto di naturale e
creativa evoluzione che le rende capaci di  co-
stante interscambiabilità con ogni altro soggetto
che lavori per lo scopo comune, analogamente a
quanto si verifica in una colonia di formiche o in
un alveare. Al pari di ogni altro naturale organi-
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smo di gruppo, questi gruppi umani emergenti van-
no sempre più integrandosi con l’ambiente, adat-
tandosi  a modelli di vita sostenibili piuttosto che
abusare della natura, inquinandola. In molti campi
le aziende cominciano ora ad adottare questi mo-
delli organizzativi, nella consapevolezza che la so-
pravvivenza dipende dalla loro capacità di essere
socialmente ed ambientalmente responsabili, ol-
tre che economicamente sane. In sempre maggior
misura, si cerca di trascendere il pensiero conven-
zionale per approdare ad una visione e ad un obiet-
tivo capaci di utilizzare sempre più compiutamente
qualità ed attributi di impiegati, azionisti e clienti.

Dal punto di vista della psicologia esoterica, tutti
gli organismi naturali sono dotati di una coscien-
za formante di qualche genere, ivi inclusi i nuovi
tipi di organizzazioni umane. Essi possiedono una
forza vitale intelligente, inizialmente generata dalla
visione e dal proposito condizionante degli agenti
propulsori del gruppo, ma sostenuta ed arricchita
dai sogni ed aspirazioni, dalle identificazioni ed
interazioni di tutti i loro membri; in altre parole,
organizzazioni simili possiedono un’anima di grup-
po. Perciò il loro l’obiettivo non è confinato alla
realizzazione di un profitto, bensì si estende,
olisticamente, all’offerta di un contributo nel loro
campo di espressione. Una tale ampia visione di
gruppo non può non arricchire di significato la vita
di tutti i membri, oltre a trasformare e sintetizzare
tutti quei rapporti che nel passato si erano
atrofizzati in un pensiero rigidamente circoscritto
al capitale, alla gestione, alla divisione del lavoro.

Dee Hock, fondatore ed ex amministratore dele-
gato di VISA, seppe cogliere lo spirito di questo
cambiamento, da organizzazione ad organismo
vivente, in quella che volle chiamare ‘teoria
caordica’ (Chaordic Theory) (1). Questa teoria de-
scrive la crescita di “un’entità auto-organizzativa
ed auto-evolvente, le cui ramificazioni finali asso-
migliano più ad una rete neurale che ad una bu-
rocrazia organizzata gerarchicamente”. Oltre allo
spiccato carattere innovativo e adattativo, tali en-
tità tendono ad essere “inclusive, multicentriche
e distributive, ed in ultima analisi fortemente
coesive, data la loro incrollabile tensione verso lo
scopo comune ed i principi di base”. ‘Caordico’
descrive una struttura dinamica modellata sui fon-
damentali principi organizzativi dell’evoluzione e
della natura, un insieme di caos e ordine che è ,
in primo luogo, un atteggiamento del pensiero.
Hock sostiene che la velocità delle informazioni è
tale da rendere assolutamente importante e ne-
cessario cambiare i propri assetti mentali, al fine
di poter cambiare gli assetti dell’impresa. La cui
realtà, in ultima analisi, è data dai concetti men-

tali attorno ai quali vengono attirati uomini e risor-
se, in vista di uno scopo comune. Secondo Hock,
coloro che sanno impegnarsi con questa nuova
percezione sono creativi ed immaginativi e non
necessitano, per essere efficienti, di alcun con-
trollo o comando; e le organizzazioni sono desti-
nate ad essere specie in via di estinzione  se non
sapranno adattarsi all’ordine naturale delle cose
rigenerando le proprie caratteristiche nel senso
di una maggiore armonia con lo spirito umano e
la biosfera tutta.
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Questo concetto è in stridente contraddizione con
le organizzazioni meramente basate su una con-
cezione newtoniana, meccanica dell’universo, e
con il loro funzionamento fondato esclusivamente
sulla legge di economia e il suo limitato punto di
vista sull’uso efficiente di tempo, uomini e risorse.
Oggi, tuttavia, sembra entrare in gioco una nuova
legge, il cui spirito è perfettamente racchiuso nella
parole del mistico Khalil Gibran: “Il lavoro è amore
reso visibile”. È questa un’impressionante intuizio-
ne dell’emergente legge di attrazione, caratteriz-
zata da energie creative intensamente magnetiche
che stimolano rette relazioni umane in ogni area
della vita, ivi incluso il mondo del commercio e de-
gli affari. Con questa intuizione, la legge di econo-
mia riceve un impulso più elevato, conservando i
suoi aspetti positivi e riorientando nel contempo i
suoi propositi verso interazioni  significative. E tut-
to ciò stimola l’attuale, inequivocabile rivoluzione
in corso, con i cambiamenti che provoca nelle strut-
ture lavorative del passato, verso attività più
creative e coinvolgenti. “ The Play Ethic” (2)  per
esempio, proposto da Pat Kane, offre ai “liberi la-
voratori” l’espressione creativa di obiettivi più ampi
nel proprio posto di lavoro, fornendo loro gli stru-
menti per ottimizzare il controllo sul proprio tempo,
sull’ambiente e sull’impegno personale. Questa “di-
rezione dell’anima” (soulitariat) è radicalmente dif-
ferente dall’etica lavorativa del passato, renden-
dosi capace di fornire risorse alla necessità gene-
rale di rapporti più spontanei ed empatici in tutte le
aree di vita, lavoro incluso. Essa promuove una
più piena realizzazione del potenziale umano.

Lo sviluppo della tecnologia Open Space rappre-
senta un altro esempio di questa rivoluzione. Essa
comporta una leadership partecipativa in cui il di-
pendente crea ed organizza il proprio programma
in sessioni parallele di lavoro che si svolgono at-
torno ad un tema centrale prescelto di importanza
strategica. Il risultato è un senso crescente di
interconnessione ed un conseguente rafforzamento
di quanto è già in corso all’interno dell’organizza-
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zione. I ‘World Cafés’ propongono una pratica ana-
loga, mediante l’uso di ciò che viene chiamato “ap-
prezzamento inquirente”. Ciò comporta la creazio-
ne del giusto ambiente per incontri colloquiali volti
a esplorare ogni possibilità per l’organizzazione.
Ogni impiegato rappresenta un aspetto della di-
versità dell’intero sistema, ed ha la possibilità di
entrare in contatto, conversando, con l’intelligen-
za collettiva del gruppo. In tal modo tutti i dipen-
denti hanno l’opportunità di influenzare efficace-
mente gli obiettivi tramite il loro scambio di idee.

Certo, questi nuovi ritmi ed associazioni non ap-
paiono all’improvviso in piena espressione in tut-
to il mondo; si tratta, più propriamente, di una ten-
denza emergente. E così come esiste una miriade
di modi mediante i quali gli organismi
interagiscono con l’ambiente che li circonda, così
l’insieme di tutte le differenze di temperamento e
di cultura forma parte di questa nascente psicolo-
gia della attrazione tra il posto di lavoro o l’orga-
nizzazione, i suoi prodotti o servizi, e il personale
che vi lavora. (Don Beck fornisce un eccellente
modello di comprensione dei popoli e delle cultu-
re, a diversi stadi di consapevolezza, nella sua
Teoria della Spirale Dinamica dello sviluppo uma-
no (3). Ciò che è chiaro, comunque, è che forma
e struttura sono sempre più superate in impor-
tanza  dalla consapevolezza, in se stessa intan-
gibile, creativa ed evolutiva. Uno dei motivi di tale
processo è da ricercarsi nel cambiamento subito
dalla nostra percezione del tempo e dello spazio
ad opera della velocità e dell’efficacia della tec-
nologia dell’informazione. Il tempo essendo es-
senzialmente uno stato di coscienza, quando ci
troviamo a fronteggiare istantaneamente il tratta-
mento dei dati le nostre menti, con la loro elevata
velocità di elaborazione, necessitano, per funzio-
nare utilmente, di poter accedere ad un nuovo li-
vello, al di là dello spazio e del tempo. E questo è
il livello dell’intuizione, cui molti cominciano ora
ad accedere. Essa permette alla mente di dirige-
re i dati provenienti dal tempo e dagli eventi par-
tendo da un più elevato quadro di riferimento. Il
senso di interconnessione sperimentato a que-
sto livello condiziona ed ispira in modo del tutto
naturale il nostro comportamento sul piano fisico.
E nel mondo degli affari guida la nostra condotta
ed il senso di responsabilità verso scopi organiz-
zativi eticamente concepiti.

Un altro aspetto dell’evoluzione in corso sotto l’in-
fluenza della legge di attrazione è una maggiore
cooperazione tra imprese altamente competitive,
in seguito ad un riconosciuto apprezzamento del-
la condivisione delle idee e dell’assunzione
collegiale di nuove sfide. Mentre l’impeto iniziale

tende essenzialmente all’adeguamento nei con-
fronti del rapido tasso di cambiamento in atto, si
assiste poi ad uno sforzo cooperativo che mani-
festa segnali di voler trascendere quella com-
petitività indiscriminata che tanti danni provoca al-
l’ambiente naturale e sociale. Laddove la legge
dell’economia è, per sua stessa natura, materiali-
stica e separativa, la legge di attrazione è spiri-
tuale ed inclusiva, in una spirale evolutiva tesa
ad includere nuove frontiere di pensiero e di rin-
novamento. Ed è questa legge che sempre più ci
indica le soluzioni, in questo secolo in cui la biote-
cnologia e la tecnologia dell’informazione stanno
segnando il termine dell’era del lavoro di routine
per la sussistenza. Quando il lavoro sarà distri-
buito con maggiore equità, vi sarà il tempo  per
tutti di impegnarsi in imprese creative , conferen-
do al lavoro stesso il tocco vitale della vera vita.

Mano a mano che i processi imprenditoriali  accol-
gono queste influenze evolutive e vi si adattano,
possiamo aspettarci cambiamenti ancor più inno-
vativi. Così come gli organismi biologici hanno il
loro ritmo ed i loro cicli, così sarà del luogo di lavo-
ro. Pause per una quieta riflessione e per l’invoca-
zione di idee daranno nuova linfa alle capacità
creative. Un atteggiamento in se stesso più ceri-
moniale, che non mancherà di prevedere il tempo
per una giusta preparazione e quello per la produ-
zione. Le organizzazioni che diventano organismi
viventi saranno caratterizzate da una più profonda
comprensione del proprio ruolo nel più vasto pro-
posito dell’esistenza umana e del suo essenziale
impulso creativo.  La natura è la nostra più grande
maestra, e se ci impegniamo a seguirla in armonia
e con il giusto dinamismo, cominceremo ad inver-
tire la tendenza alla cieca ricerca di profitto, avida-
mente perseguito. Possiamo e dobbiamo fare uso
della nostra conoscenza e della nostra coscienza
per sviluppare ed assumere su noi stessi la tutela
del pianeta, con le sue forme di vita e le sue risor-
se. Ed è in quanto organismi viventi che possiamo
tradurre pienamente in pratica questa profonda re-
sponsabilità di redenzione.

(1) Per  ulteriori informazioni, cfr. Chaordic Commons, 1299
Fourth St., Suite 507 San Rafael, CA 94901 USA. Tel: (415)
457-3670; Fax: (415) 457-3625; Email: frontporch@chaordic.-
org; Web: www.chaordic.org
(2) Vedi anche: Pat Kane, The Play Ethic, 537 Sauchiehall
Street, Glasgow, G12 9DJ,UK. Email: network@theplay-
ethic.com; Web: www.theplayethic.com
(3) Cfr.: Spiral Dynamics Integral, Dr. Don Beck, PO Box 797,
Denton, TX 76202, USA. Tel: +1-940-383-1209; Fax: +1-940-
382-4597; Email: info@spiraldynamics.net; Web: www.spira-
ldynamics.net
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Secondo quanto affermato durante la cinquantot-
tesima Sessione dell’Assemblea Generale delle
Nazioni Unite, l’integrazione tra le Nazioni Unite e
la popolazione mondiale sta acquisendo nuova vi-
talità. Tra le 55 risoluzioni adottate fuori dall’ambi-
to delle principali Commissioni dell’Assemblea c’era
anche quella “Verso una collaborazione globale tra
le Nazioni Unite e tutti i partner pertinenti, in parti-
colare del settore privato, per affrontare le sfide
poste dalla globalizzazione”. Obiettivo che implica
lo sviluppo di un sistema commerciale e finanzia-
rio mondiale più equo e non discriminatorio.

Mentre la globalizzazione avanzava sempre più ra-
pidamente durante gli ultimi dieci anni, si è osserva-
to che le strutture corporative transnazionali hanno
ignorato i valori sociali universalmente riconosciuti.
Ciò ha causato uno squilibrio nelle strutture gover-
native, dal momento che alle “regole rigide ed alla
grande capacità di espansione economica non cor-
rispondono regole altrettanto forti di giustizia socia-
le.(2)  Questa situazione ha provocato un enorme
divario tra i Paesi ricchi e quelli poveri del mondo,
essendo questi ultimi privi delle necessarie struttu-
re governative per partecipare adeguatamente alla
globalizzazione economica. Il Segretario Generale
delle Nazioni Unite Kofi Annan ha perciò deciso di
affrontare questa delicata questione.

In un discorso tenuto durante il Forum Economi-
co Mondiale del 31 gennaio 1999, Kofi Annan ha
presentato il “Global Compact”. Alla base di que-
sta decisione c’è la fragilità del processo di
globalizzazione, che deve ancora manifestare il
suo pieno potenziale. Per questo Annan ha invi-
tato i leader dell’economia e del business mon-
diali ad impegnarsi in una iniziativa internaziona-
le - il “Global Compact” – volta ad unire le azien-
de mondiali e le agenzie delle Nazioni Unite, il
mondo del lavoro e la società civile nella difesa di
nove principi fondamentali nel campo dei diritti
umani, del lavoro e dell’ambiente. La proposta del
Segretario Generale è stata prontamente accolta
ed ha dato vita alla “rapida, dinamica formazione
di un network mondiale con potenzialità d’azione
mai viste prima”. Tuttavia, il Global Compact è
stat0 ufficialmente lanciato solo il 26 luglio del
2000 dal quartier generale delle Nazioni Unite a
New York. Da allora, esso ha permesso lo svilup-
po di una rete globale che comprende diverse
centinaia di aziende in tutto il mondo, organizza-
zioni internazionali dei lavoratori e organizzazio-
ni globali della società civile, tutti uniti dalla con-
vinzione che leadership, dialogo, formazione e

GLOBALIZZAZIONE, BUSINESS TRANSNAZIONALEGLOBALIZZAZIONE, BUSINESS TRANSNAZIONALEGLOBALIZZAZIONE, BUSINESS TRANSNAZIONALEGLOBALIZZAZIONE, BUSINESS TRANSNAZIONALEGLOBALIZZAZIONE, BUSINESS TRANSNAZIONALE
E  ILE  ILE  ILE  ILE  IL “GLOBAL “GLOBAL “GLOBAL “GLOBAL “GLOBAL COMP COMP COMP COMP COMPACT” DELLE NAZIONI UNITEACT” DELLE NAZIONI UNITEACT” DELLE NAZIONI UNITEACT” DELLE NAZIONI UNITEACT” DELLE NAZIONI UNITE

progetti siano fattori chiave per soluzioni concre-
te.

Il Global Compact è un network molto ramificato. Il
suo nucleo centrale include l’Ufficio per il Global
Compact, il Consiglio Consultivo e cinque agenzie
delle Nazioni Unite: l’Alto Commissariato per i di-
ritti Umani, il Programma delle Nazioni Unite per
l’Ambiente, l’Organizzazione Internazionale del
Lavoro, il Programma delle Nazioni Unite per lo
Sviluppo e l’Organizzazione delle Nazioni Unite per
lo Sviluppo Industriale. Il Global Compact coinvol-
ge tutti i più importanti attori mondiali: i governi, i
quali definiscono i principi su cui si basano le ini-
ziative; le aziende, delle quali cerca di incentivare
la partecipazione; il mondo del lavoro, al cui inter-
no avviene concretamente il processo di
globalizzazione della produzione; le organizzazio-
ni della società civile, le quali rappresentano la più
ampia comunità mondiale di azionisti.

Il Global Compact è una iniziativa volontaria che si
prefigge due scopi: tradurre i nove principi in attivi-
tà commerciali in tutto il mondo e attrarre interventi
esterni a supporto degli obiettivi delle Nazioni Uni-
te. Il suo obiettivo principale è quello di favorire lo
sviluppo di attività commerciali sostenibili in quei
posti del mondo che le Nazioni Unite definiscono
solitamente “Paesi meno sviluppati”. Il Global
Compact offre diversi strumenti per raggiungere tali
obiettivi: dialogo politico, formazione (attraverso un
vast programma), strutture locali e progetti. Il Global
Compact rappresenta un importante interlocutore
per le camere di commercio e le piccole imprese.

Il Global Compact  non è uno strumento regola-
tore, non ha la possibilità di controllare, costrin-
gere o misurare il comportamento o le azioni del-
le varie aziende. Piuttosto esso fa affidamento
sulla pubblica trasparenza e responsabilità e sul-
l’auto-interesse illuminato delle aziende, del mon-
do del lavoro e della società civile nell’avviare e
condividere iniziative concrete e sostanziali volte
all’attuazione dei principi sui quali il Global
Compact. è basato.
I novi principi nel campo dei diritti umani, del la-
voro e dell’ambiente sono desunti dai seguenti
documenti:
• La Dichiarazione Universali dei Diritti Umani
• La Dichiarazione sui Principi e Diritti fondamen-

tali sul Lavoro dell’Organizzazione Internazio-
nale del Lavoro

• La Dichiarazione di Rio sull’Ambiente e lo Svi-
luppo
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I nove principi sono:

Diritti Umani Diritti Umani Diritti Umani Diritti Umani Diritti Umani - Le aziende debbono:
1) sostenere e rispettare, nell’ambito della loro sfera
di influenza, la protezione dei diritti umani procla-
mati a livello internazionale
2) assicurarsi di non rendersi complici di violazioni
dei diritti umani.

  Standard lavorativi Standard lavorativi Standard lavorativi Standard lavorativi Standard lavorativi - Le aziende debbono:
3) incoraggiare la libertà di associazione e l’effetti-
vo riconoscimento del diritto alla contrattazione
collettiva;
4) favorire l’eliminazione di qualsiasi forma di lavo-
ro forzato e obbligatorio;
5) favorire l’effettiva abolizione del lavoro minorile;
6) eliminare i fenomeni discriminatori nel mondo
del lavoro e dell’occupazione.

Ambiente Ambiente Ambiente Ambiente Ambiente - - - - - Le aziende debbono:
7) incoraggiare un approccio precauzionale alle
sfide ambientali;
8) intraprendere iniziative volte alla promozione di
una maggiore responsabilità ambientale;
9) incoraggiare lo sviluppo e la diffusione di tecno-
logie che rispettino l’ambiente.

I benefici della partecipazione al Global Compact
sono diversi, tra cui:
• fornire soluzioni pratiche ai problemi contem-

poranei relativi alla globalizzazione, allo svilup-
po sostenibile ed alla responsabilità delle azien-
de in un contesto caratterizzato da numerosi
attori;

• ritrovarsi su principi universali e un responsabi-
le senso aziendale di cittadinanza,  per rendere
l’economia mondiale più sostenibile e inclusi-
va;

• far leva sulla portata globale dell’ONU e sulla

sua forza di convocazione sui governi, il mon-
do degli affari, la società civile ed altri attori;

• condividere conoscenza ed esperienze;
• rendere disponibile la vasta esperienza delle

Nazioni Unite in campo di sviluppo e le loro aree
di intervento in tutto il mondo..

Nel mondo coesistono 65.000 compagnie multina-
zionali. Attualmente, il numero dei partecipanti al
Global Compact, provenienti da tutti i settori e da
diverse parti del mondo, è di 1698 ed in constante
aumento. Tra gli argomenti affrontati durante l’in-
contro del giugno 2004, i leader delle compagnie
hanno discusso in modo particolare sulla maniera
di assicurare una maggiore responsabilità da par-
te delle aziende, aggiungendo inoltre un decimo
principio a quelli già sanciti: un impegno a combat-
tere la corruzione.

Il 21 maggio 2004, su invito di Pfizer, Hewlett
Packard e Novartis USA, i rappresentanti di circa
trenta aziende statunitensi e canadesi si sono in-
contrati a New York, per discutere la creazione di
una rete Global Compact nordamericana.
Attraverso la continuazione del Global Compact,
nato dall’iniziativa diretta del Segretario Generale,
l’importanza di un’azione comune in difesa di valo-
ri universalmente riconosciuti può favorire un at-
teggiamento più responsabile da parte delle multi-
nazionali, rendendole partecipi alla soluzione del-
le sfide poste dalla globalizzazione. Le Nazioni
Unite, l’unico vero forum politico mondiale, patro-
cinano e facilitano tale evoluzione.

(1) Gazzetta delle Nazioni Unite, marzo 2004, pag 15
(2) Gazzetta delle Nazioni Unite, maggio 2003, pagg.64-67
Altro materiale è stato attinto dal sito del Global Compact
www.unglobalcompact.org

AAAAATTVITTTVITTTVITTTVITTTVITA’A’A’A’A’ DI TRANSIZIONE DI TRANSIZIONE DI TRANSIZIONE DI TRANSIZIONE DI TRANSIZIONE

Il Secondo festival annuale della Pace e SpiritualitàIl Secondo festival annuale della Pace e SpiritualitàIl Secondo festival annuale della Pace e SpiritualitàIl Secondo festival annuale della Pace e SpiritualitàIl Secondo festival annuale della Pace e Spiritualità
medio-orientalemedio-orientalemedio-orientalemedio-orientalemedio-orientale, , , , , Edimburgo, Scozia, 24 febbraio –6Edimburgo, Scozia, 24 febbraio –6Edimburgo, Scozia, 24 febbraio –6Edimburgo, Scozia, 24 febbraio –6Edimburgo, Scozia, 24 febbraio –6
Marzo Marzo Marzo Marzo Marzo 2005 riunirà artisti, studiosi, attivisti spirituali e
rappresentanti dei Sufi, Druze, Bahá’í, Ismaili,
Zoroastrian e di altre tradizioni spirituali minori, non-
ché delle confessioni maggiori (Ebrei, Cristiani e
Musulmani).L’evento è stato organizzato congiunta-
mente dal Centro internazionale di Edimburgo per le
Spiritualità del Mondo (EICWS) e dall’Istituto di
Edimburgo per l’Apprendimento Avanzato (EIAL) in
collaborazione con altre organizzazioni.

Il festival sottolinea positivamente la varietà delle re-
ligioni e delle tradizioni spirituali del Medio Oriente,
senza dimenticare quelle scozzesi, e non prende al-
cuna posizione su questioni politiche, etiche o cultu-

rali. L’intento è quello di creare un forum all’interno
del quale i partecipanti possano ascoltarsi reciproca-
mente e apprendere l’uno dall’altro con una mentali-
tà più aperta e disponibile. Durante il festival, che pone
l’accento sulla spiritualità e su un approccio spirituale
alla pace, verranno fatti almeno tre tipi diversi di pre-
sentazioni. Innanzitutto, i partecipanti impareranno
uno dall’altro quali sono le tradizioni comuni ed in se-
condo luogo ascolteranno le testimonianze di opera-
tori che si sono impegnati, con un approccio spiritua-
le,  in attività di costruzione della pace in Medio Orien-
te. Infine, i partecipanti saranno invitati a condividere
le loro pratiche spirituali e musicali, in modo da ac-
quisire una conoscenza più concreta delle tradizioni
presentate. Verrà considerata la possibilità di orga-
nizzare eventi legati al festival fuori da Edimburgo,
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nonché proposte di nuovi eventi che siano in armo-
nia con lo spirito del festival. Tutti gli eventi che si
svolgeranno durante il festival sono curati direttamen-
te dagli organizzatori o in stretta collaborazione con
loro. I volontari che volessero dare il loro contributo al
festival possono contattare il Coordinatore Unico del
Festival Neill Walker all’ indirizzo email
njwalk3300@hotmail.com   o chiamando il numero
+44–(0)131-331-4469.

YYYYYouth Action Nepal (YOAC-Nepal)outh Action Nepal (YOAC-Nepal)outh Action Nepal (YOAC-Nepal)outh Action Nepal (YOAC-Nepal)outh Action Nepal (YOAC-Nepal) è un’associazio-
ne giovanile nonprofit impegnata nell’assistenza allo
sviluppo dei giovani nepalesi per renderli in grado di
apportare cambiamenti positivi nelle loro comunità e
per coinvolgerli nel processo di costruzione del loro
Paese.

La missione dello YOAC è quella di incoraggiare i gio-
vani; di coinvolgerli in tutti i tipi di programmi di svi-
luppo, sia personali che nazionali; di far sentire loro
la responsabilità di difendere i diritti umani ed il buon
governo; di lavorare allo sviluppo di tecnologie infor-
matiche; di dar loro capacità e conoscenze e renderli
perciò più forti; di dedicare tempo al volontariato per
dare un contributo positivo alla comunità; di stringere
contatti con altre organizzazioni.

L’obiettivo finale dello YOAC è quello di costituire un
istituto di formazione per giovani leader. I giovani
nepalesi si trovano in una situazione di crisi a causa
dei lunghi conflitti armati e dell’instabilità politica che
hanno tormentato il Paese. Per poter garantire loro
un futuro migliore YOAC, ha progettato una serie di
interventi mirati a fare di loro cittadini più responsabi-

li. Tali iniziative includono: la creazione di un Centro
per lo sviluppo delle risorse giovanili a Kathmandu, che
fornisca molte informazioni legate al mondo della gio-
ventù e statistiche, per esempio, sui giovani impegnati
in conflitti armati e sulla giustizia giovanile, storie di
progetti giovanili di successo, politica nazionale di svi-
luppo, che saranno utili per quei ricercatori, studenti o
sociologi che si interessano del problema.

Inoltre, la creazione di un Programma di Formazione
per Giovani Leader, che fornirà ai partecipanti cono-
scenze sulle questioni legate ai diritti umani e fornirà
loro strumenti di leadership; il continuo sviluppo di un
sito internet (vedi sotto) che illustra tutti gli aspetti della
vita in Nepal, le sue bellezze naturali, l’attuale situa-
zione politica e culturale, articoli di interesse generale,
risorse per lo sviluppo delle capacità dei giovani, lezio-
ni, discussioni e workshop tra studenti delle scuole
superiori e dell’università su questioni legate ai diritti
umani, buon governo, azione sociale, sviluppo delle
capacità, filosofia ed istruzione; la promozione e la di-
fesa dei diritti dei giovani, dei diritti umani e della co-
struzione della pace; l’assistenza ai bambini ed ai gio-
vani vittime dei conflitti armati (per esempio attraverso
la distribuzione di medicinali e di materiale didattico);
l’organizzazione di interventi di volontariato, quali la
creazione di campi sanitari, l’avvio di lavori di costru-
zione, la distribuzione di indumenti e l’aiuto alle vittime
di inondazioni.

E’ possibile avere ulteriori informazioni sull’attività del-
lo YOAC scrivendo a G.P.O. box 9776, Kathmandu,
Nepal. Sito internet: www.youthaction.org.np  Email:
info@youthaction.org.np
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Il lavoro della Buona Volontà Mondiale è finanziato da offerte libere e volontarie e perciò
non è richiesto alcun prezzo per il Notiziario, ma qualunque contributo il lettore voglia offrire è più che benvenuto.


